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Due grandi 
sfide 
in Serie A 

Vinceranno 
i furbi 
nel Palazzo 
del pallone? 

«ANNI PIVA 
• i Una cosa è certa, quan­
do si tireranno le somme per 
Il Mondiale made in Italy ci 
vorranno moltissimi zeri e ner­
vi «aldi. Se non Iosa* per Vici­
ni, che ogni tanto mette li 
maglia azzurra alla sua banda 
di ragazzoni di belle sperane.», 
Italia '90 finirebbe per «tane 
solo un» questione di Midi 
con le voci più disparate. Su 
un* di queste domani a Roma 
il presidente della Federcalclo 
comincerà a ragionarci IU e 
non sari certo una faccenda 
simpatica. Sul tavolo di Matar­
rese si apre il capitolo dei 
«Ianni da Mondiale., ultima 
occasione su cui i signori del* 
le società' si sono avventati 
con la proverbiate specializza-,. 
zione. battere cassa. 

Le società, alcune con par­
ticolare accanimento, chiedo­
no miliardi per compensare le 
perdile subite in conseguenza 
dei lavori negli stadi, un con­
tenzioso complicato su cui, 
dodo mille lamentazioni pub­
bliche, ora Matarrese deve 
prendere delle decisioni. Da­
vanti a lui compariranno do­
mani Samp, Genoa, Lazio e 
Roma, «viltìme- dei lavori • 
Marassi e all'Olimpico. Poi 
verranno alin.Per Matarrese e 
una occasione per dimostrare 
che l'andazzo, nel baraccone 
del calcio, non e sempre il so­
lito' non sciupare nessuna oc­
casione per ottenere derfari 
senza peraltro invertire len-
denza nella gestione del club. 
Il Coni ha gli risposto che la 
richiesta di risarcimento non 

a* senso visto che I club Ira 
un anni si ritroveranno stadi 

nuovissimi che garantiranno 
entrate maggiori senza aver 
speso una lira. Ma questo al 
presidenti, ed in particolare 
ad alcuni, non Interessa, la 
cosa e considerata •dovuta-, 
come sanatorie fiscali e mutui 
agevolali. In realtà ci sono al­
cune società che hanno avuto 
cèrtamente del danni (la 
Samp o il Palermo) « molle 
altre che soprattutto li rivendi' 
cjkno a parole. Se si guardano 
w entrate dei club, intatti, non 
ti sono cali vistosi dato che 
tutti hanno aumentato I prezzi 
per tempo anche contro le In' 
dtcazlonl e gli Impegni presi 
con II Parlamento. 

E dunque questa una occa­
sione Imporlsnio per cambia­
re strada e chiedere, a chi la­
menta dissesti finanziari im­
putali al mondiale, divariare 
dei propri bilanci, dei debiti e 
delle strategie societarie, Non 
é escluso che qualche club 
abbia subito danni certi, ma 
sarebbe gravissimo allargare il 
mucchio subendo pressnnidl. 
potentati « signorìe dato .che 
netta,è,l Impressione ,che, con 
la scusa del lavori allo stadio, 
ci sia chi cerca sok) di rivitaliz­
zare situazioni finanziarie pre­
carie per «Celle che nulla han­
no a che vedere.con il dirnl-
ntlfenumero dei posti allo 
•Mio.;' 

Rino Marchesi 

• a ROMA l gol di Simone e 
le «veroniche)' di Giordano, la 
(lemma di Bigon e la grinta di 
Mazwne sotto la coppola scu­
ra, i miracoli del vecchio Gra­
dina e quelli che la leggenda­
ria curva Maratona aspetta 
domenica dopo domenica dal 
cuore granata* mai cosi mal­
messa negli ultimi ventanni, 
Come una vecchia pellicola 
anni 50 il film «Lotta per la sal­
vezza»'al replica con annuale 
scadenza. 

In questo contesto di ro» 
mantlea disperazione, fra Ce­
sena, Lecce, Torino, Como, 
Pisa e Ascoli chi sta peggio è 
la squadra marchigiana e la 
considcra?lone va al di la del­
la classifica grama, 12 punti In 
20 panilo, E questo perchè la 
società ha già provveduto a 
cambiare allenatore, Bersellini 
per Castagner. Le due gestioni 
hanno fruttato lo stesso nume­
ro di punir 6 punti In IO do­
meniche- per l'ex -re di Perù-

$g II tecnico nerazzurro non vuol sentire 
ì parlare di paragoni con il passato 

_ J j Intanto è polemica sul probabile cambio 
ÉMM di stranieri: sovietici al posto dei tedeschi 

Il Trap: «Questa Inter 
non ha antenati» 

Walter Zengi, 28 anni, «Ila settima stagione tra i pali nell'Inter 

Trigona, Spinosi 
ipoteca 
anche un pareggio 

Trapattoni non si fa stordire dalla sua Inter-primato. 
La Roma certo non lo spaventa, ma qualche timore 
per un'improvvisa resurrezione giallorossa ce l'ha. 
Oggi all'Olimpico dovrà rinunciare allo squalificato 
Bergomi che sarà sostituito da Verdelli. Intanto nel 
clan nerazzurro è polemica per la presunta decisio­
ne di Pellegrini di liquidare il prossimo anno gli stra­
nieri-tedeschi per sostituirli con i sovietici. 

MONALDO maouNi 

H ROMA Nell'lpotecata Tri­
gona c'è chi sarebbe anche 
disposto a firmare una cam­
biale In bianco. Spinosi con­
tro linter la sigla ad un altro 
pareggio, Il terzo della sua 
breve serie, la metterebbe 
senza battere ciglio, «Un pari 
non mi dispiacerebbe - dice -
servirebbe a puntellare ulte­
riormente la nostra situazione. 
Un modo per continuare a ti­
rare Il fiato, in attesa di poter 
tomaie « respirare a pieni pol­
moni.. All'orizzonte c'è l'Inter 
capolista, la squadra record di 
questo campionato, ma a Tri-
goria il cielo e splendido e il 
clima giallorosw appare sere­
no. Questo è un altro punto a 
nostro lavare - commenta 
Spinosi -1 ragazzi sono torna­
ti * ridere e a scherzare tra lo­
ro e ' per ima squadra è un 
buon segnale». 

- Rabbuiata, invece, e la din- -
genia della società che non 
ha gradilo i toni da bancarotta 
con i quali sono state dipinte 
le condizioni finanziarie della 
AS Roma. Con un risentito 
comunicato la societi giallo­
rossa ci tiene a precisare che 
•le notizie fomite dalla stampa 
in merito allo stato passivo 
della Roma contengono cifre 
e Indicazioni erralo. E I sei 
miliardi di mutuo chiesti alla 
Cassa di Risparmio dando co­
me garanzia l'impianto sporti­
vo di Trigoria' "Un normalissi­
mo adeguamento - aggiunge 
la nota - da uno a sei miliardi 
del vecchio mutuo acceso 
dalla precedente gestione...», 

Ma situazione finanziane a 

parte oggi la Roma ha l'obbli­
go di non chiudere in rosso i 
conti con l'Inter, se non vuole 
evitare un nuovo pericoloso 
•scoperto». Spinosi dopo aver 
aver fatto marcia indietro ri­
spetto alle nuove abitudini In­
trodotte dopo l'allontanamen­
to di Liedholm («No la forma­
zione non ve la do In anticipo, 
anche i giocatori dovranno 
aspettare fino a domenica») 
ieri ha operato una nuova 
conversione ad •U». Non ha 
letto ufficialmente la Usta ma 
ha lasciato Intendere che gio­
cherà la stessa formazióne 
che ha pareggiato domenica 
scorsa ì Lecce, con l'unica 
vanente di Ferrano al posto 
dello squalifica» Oddi. 

Sulle possibili marcature è 
rimasto, però, nel vago. Collo-
vati o Ferrarlo per cercare di 
arginare fi capocannoniere 
del torneo? Considerando-la 
micidiale puntualità con1!* 
quale Serena va in gol di testa, 
forse toccherà al fungo ex 
Cotlovati cercare di «parare» 
l'ariete nerazzurro. Per II resta 
tutta secondo il nuovo copio­
ne introdotto dal mister a ter­
mine. Spinosi dopo aver visto 
all'opera a Lecce ha deciso di 
puntare nuovamente sull'im­
marcescibile Bruno Conti. 
Una scella ceno non proietta­
ta nel futuro, ma che ben ben 
si attaglia a questa Roma che 
pnma di sognare deve conti­
nuare a sudare. E l'ex cam­
pione del mondo sa farlo In 
proprio e sa, con la sua auto­
revolezza, imporlo anche al 
resto della squadra. 

DKP. 

• I ROMA È tempo di com­
pleanni, in casa nerazzurra: 
oggi il ragionier Pellegrini fe­
steggia il suoprimo quinquen­
nio di presidenza, venerdì 17 
mister Traoattonl'glrera attor­
no alla boa. del mezzo secolo 
di vita. Ma nei saloni dell'hotel 
Quinnale, dove l'Inter consu­
ma la vigili») dejtai pattila con 
la Roma, l'aria non e festaiola. 
Le rivelazioni sul nnnovo del 
parco stranieri che il presiden­
te Pellegrini starebbe prepa­
rando (via i tedeschi per far 
posto al sovietici Mlkhaill-
chenko e Protassov) hanno 
creato un po' di tensione al­
l'interno della squadra. Mal-
thaeus scarta I cronisti e ser­
rando la germanica mandibo­
la dice: -Il presidente mi ha 

detto di non parlare.» Il presi­
dente Pellegrini, invece, cerca 
di imporre alla mascella me­
neghina rilassata sorpresa:'«Io 
a Matthaeus non ho detto nul­
la, cosi come non so niente di 
questa stona. Posso solo dire 
che stiamo bene come stia­
mo • 

Per fortuna c'è Brehme, te­
desco solo per circostanze 
geografiche e latinamente 
ciarliero, nonostante che sulle 
fasce della sintassi non possa 
ancora dare prova delle sue 
velocissime progressioni. Alla 
domanda: e se II prossimo an­
no arrivano i sovietici? Lui ri­
sponde con un sorriso epicu­
reo: «Il prossimo anno? Ades­
so c'è l'Inter, pensiamo all'In-

Trapattoni, invece,- vuol 
pensare soprattutto alla Ro­
ma, Mette il «olito disco delle 
•vigilie» il tecnico nerazzurro. 
Parla di giusta mentalità, del 
doppio impegno con Roma e 
Sampdoria dopo II quale si 
potranno fare conti piò precisi 
per lo scudetto»,.. L'esperta 
•puntina» gira senza graffiare 
il consumato iong-playing. Se 
gli dici, però, che Allodi è 
pronto a acommettere che 
l'Inter non vinceri Io scudetto 
la «puntina» del Trap si im­
punta Accende i suoi fari ce­
lesti, sbuffa e poi fa- «Parliamo 
della Roma, è meglio». E allo­
ra partiamo della Roma: «Non 
mi preoccupa tanto la tradi­
zione negativa, il fatto che al­
l'Olimpico l'Inter non vinca da 
nove anni, ma soprattutto 
questa Roma che con Spinosi 
sta ntrovando una certa solidi­
tà.» Spinosi è un seguace della 
sua filosofia calcistica- la mar­
catura ad uomo e l'abile Trap 
facendo i complimenti al gio­
vane collega, manda indiretta­
mente un «saluto» a Liedholm 
e alla sua zona. 

Poi con aria seriosa toma a 
parlare della Roma e dei peri­
coli che nasconde questa par­

tita: «Speriamo di non subire il 
sonnolento fascino dell'Olim­
pico, dovremo stare con gli 
occhi ben aperti Avete visto 
che cosa è capitato al Napoli 
in Coppa. Sembrava tutto gli 
deciso, la Juventus era datai 
spacciata in partenza e poi...». 
Dipingere il diavolo più nero 
di quanto poi lo sia In realti e 
un buon escamotage psicolo­
gico per non scivolare nella 
eccessiva sicurezza. E l'Inter 
corre questo pericolo! con la 
sua -bruttezza» ita Interpretan­
do un bellissimo campionato. 
Finora tutto le è andato per il 
verso giusto riuscendo a vin­
cere anche partite giocate in 
maniera molto modesta. 
Qualcuno ha cercato di lare 
paragoni tra questa Inter e 
quella leggendaria del mago 
Herrera. Allodi ha detto che « 
pronto a «citare per danni» 
chiunque si azzardi a .ripro­
porre un simile (per lui Im­
proponibile) accostamento. E 
Trapattoni che cosa ne pensa: 
«Quella è ormai storia, buona 
per chi soffre di nostalgia, lo 
mi preoccupo del presente e 
magari di corniciare a scrivere 
i primi capitoli di una nuova 
storia dell'Inter*. 

C'è la Juve, ma lo sguardo fisso del Milan è rivolto all'Europa 

Con la testa nella Coppa 
• i MllANOIA, .-Sulla Juve 
pache.coasiltetaziani .& qual-
clMi»nlusfe«fercoine.|e Ipo­
tesi rdjarr*alt*nt«„cppos'S 
di Gutllt e V*n Banen su quel­
lo che la squadra bianconera 
fari oggi. In realti il Milan ha 
la testa e il destino dentro la 
partita di mercoledì con i te­
deschi di Brema.e non basta 
che Sacchi ammoniaca con 
una punta di sconcerto «come 
è possibile che.qualcuno pen­
si che MllanJuve sia un alle­
namento?». Invece è veramen­
te difficile credere, alla vigilia, 
che almeno un pezzetto di 
cervello, da uhi. 'parte e dal­
l'altra, non 'sia' sintonizzato 
sulla gara di coppa. Del resto 
al di li della constatazione 
scontala sulla gara con «un 
avversario storico» Sacchi non 
va. Perché è suo costume, 
perché il campionato non ac­
cende pid entusiasmi per una 

squadra che di fatto corre per 
portare Jo ecudeno al nuovo 
vincitore. Un campionato che 
finisce per. apparire come un. 
avversano ingrato sulla strada 
di Sacchi e del Milan, una in­
sidia nel confronto con gli av­
versari di coppa «che hanno 
impegni che possono essere 
considerati veri allenamenti 
mentre da noi non si fiata 
mai, ogni domenica è decisi­
va, basta una distrazione e sei 
in mezzo ai guai anche se gio­
chi con l'ultima in classifica». 

Un campionato che riempi­
rà la vita ancora per mesi ma 
che non sk evidentemente ac­
cendere emozioni, una avven­
tura finita troppo presto in 
quell'autunno maledetto. Oggi 
non serve nemmeno più fare 
bene «tanto nessuno se ne ac­
corge perchè davanti vanno 
benissimo e anche un pareg­

gio fuori casa passa per un di-
, Ttaam'i ititaméiimAWktm. 
•cr«vareerrfa;,toj|g|li8, ,satvo,-, 
poijdrvieriiare.uri test capace 
di destabilizzare le ore in atte­
sa della gara con il Werder 
qualora dovesse finire male. 
Una gara solo piena di rischi 
per una squadra che perfetta 
non lo è stata più. Forse Sac­
chi accusa il peso di questa 
realtà ormai più forte delle an­
tiche certezze «Con questo 
Milan mi sono divertito contro 
il Vitocha, la seconda volta di 
Belgrado e anche a Brema». 
Ma il campionato?- «Sempre 
dignitosi, ma a volte è manca­
ta la freschezza, quella ferace 
determinazione che avevamo 
l'anno scorse. C'è del ram­
marico e dell'impotenza nelle 
parole di Sacchi per una 
«quadra che è la fedele copia 
delle altre allenate dal tecnico 

La roulette della salvezza.Tanti, maledetti e subito i punti per rimanere tra le grandi 

«Vengo anch'io^ no tu no-» 
Le percentuali della disperazione 
Nell'angusto spazio di quattro punti ci sono 6 squa-

. dre già in piena bagarre- La lotta per la salvezza a 
14 giornate dalla fine del campionato vede, parten­
do dal fondo, Ascoli, Pisa, Como, Torino, lecce e 
Cesena impegnate in un braccio di ferro che si pro­
trarrà fino a giugno. Appena un gradino più in alto 
la Lazio, staccata di una lunghezza dal Pescara: an­
ch'esse in bilico ma (per ora) più tranquille. 

MARIO RIVANO 

già*, altrettanti per il «mago di 
porgotaro» Con Castagner i 
marchigiani si facevano valere 
di più in trasferta, con Berselli­
ni va un po' meglio al *Del 
Duca», Ma la sostanza non 
cambia di molto, la difesa 
continua a prendere valanghe 
di sol (-28 per il povero Paz* 
zagliì, l'attacco si affida a 
Giordano, grande classe ma 
autonomia limitata, una mez-
c'oretta a partita. Eppure te 
speranze ascolane fanno affi­
damento soprattutto sul 33en-
ne trasteverino, l'unico della 
squadra In srado di decidere 
una gara, magar, con un sem­
plice calcio dt punizione, Il 
centrocampo è molto mode* 
sto, fatto di cursori (Cirillo, 
Bong.oml ecc.) ma privo di 
una «mente», di un catalizza­
tore di gioco come Pece) e Ju­
nior In Bologna e Pescara. I 
due Iugoslavi sono discreti, 
ma altro era il rendimento de! 
brasiliano Casagrande l'anno 

scorso. 30% le possibilità di 
salvezza. 

Il Pisa, è bene dirlo, non sta 
molto meglio se non fosse per 
il calendario favorevole da qui 
a giugno, lo si potrebbe tran­
quillamente accostare alla 
malandata truppa di Berselli­
ni AII'*Arena Garibaldi» oggi 
c'è il Lecce, più avanti dovran­
no venire anche Ascoli, Como. 
Torino e Pescara, senza conta­
re che il *Bolchi-team* ha gio­
cato in casa finora soltanto 9 
voile e ben il in trasferta II 
problema, qui, è soprattutto 
l'attacco che non segna; 9 reti 
significano il recorq negativo 
della A II cannoniere, se cosi 
si può dire, è Incocciati un at­
taccante forte tecnicamente 
ma troppo narcisista per gio­
care nei bassifondi del cam* 
plonalo DI Piovanelll, un tenv 
pò promettente, si stanno per­
dendo le tracce. Severeyns 
gioca poco, aliando è in cam-1 

pò si muove benino, ci sa fare 

in contropiede, jna se Bolchi 
gli preferisce Dolcetti significa 
che i lami gol segnati in Belgio 
nell'Anversa erano un fuoco 
fatuo Si dice che Anconetani 
ogni anno sia urfmaestro nel­
lo scegliere gli stranieri bravi 
che costano poco; stavolta gli 
è andata male anche con 
Been che invece di un regista 
si 6 rivelato un ttequartista pe­
raltro non pari alle attese, 33% 
di possibilità di salvezza. 

il Como ha un pessimo ca­
lendario, praticamente affron­
terà fuori casa tutte le dirette 
concorrenti ad eccezione di 
Lazio e Tonno. Sta pagando. 
la squadra di Marchesi, gli In­
fortuni toccati a Giunta e Cor-
nellusson* l'attacco è rimasto 
in mano al giovane e assai 
promettente Simone che tutta­
via comincia a far le spese 
dell'improvvisa notorietà L'al­
tra rivelazione è 11 centrocam-
piMa Milton, che ha progres­
sione, piedi buoni e tempismo 
negli Inserimenti in attacco* li 
brasiliano è ben .assecondato 
dai mediani laterali (Centi e 
lnvemizzi) che fanno filtro in 
difesa permettendogli questi 
blitz. In difesa però Albicro, 
Maccoppi & Co 3ono legger­
mente sottotono: e Marchesi 
non ha validi rincalzi. Dalla lo­
ro, i larlani hanno II vantaggio 
di essere habitues della bagar­
re per la salvezza da cui sono 
usciti tante volte Indenni Ma 
quest'anno sarà dura, 40% di 

possibilità di salvarti 
Il Tonno è l'intruso: i grana­

ta nei piani della società 
avrebbero dovuto consumare 
il solito torneo a centroclassifi-
ca, non è andata cosi, il cam­
bio Radice-Sala sulla panchi­
na per ora non ha dato grossi 
riscontri, ma la squadra è co- ' 
munque di caratura superiore 
alle avversane. Lo dimostra un 
attacco che ha segnato 20 gol, 
come l'Atalanta Qui spicca 
Muller, l'unico acquisto de­
cente della sciagurata «cam­
pagna» estiva* che però non 
ha una spalla valida in attacco 
(oltrelutto Bresciani è Ko). 
Skoro è una specie di nedizio-
ne (in peggio) di Marocchino, 
su Edu meglio calare un dove­
roso sipario, Le colpe vanno 
divise fra un centrocampo che 
filtra poco e una difesa che 
non morde (disastroso cam­
pionato, finora, di Benedetti e 
Brambati). Malgrado la sfortu­
na (Zago) I numeri per sal­
varsi ci sono, Graverò è sem­
pre un ottimo leader. Bene il 
calendario, non è da esclude­
re qualche •benevolenza» ar­
bitrale in caso di estrema ne­
cessità, 50* di possibilità di 
salvezza. 

Nel ruolino del Lecce spic­
cano le 5 vittorie ottenute in 
casa (il Milan ha vinto solo 1 
volte a S Siro „). significa che 
la squadra ha tanta gnnta e 
che non mollerà facilmente 
Mazzone è la persona giusta 

/ 
al posto giusto, Barbas un re­
gista eccellente, Benedetti un 
mediano capace di guizzi de­
cisivi Tecnicamente la difesa 
è mediocre ma I «duri* Miggla-
no, Enzo e Vanoh per Mazzo­
ne sono una garanzia, Sulla 
difesa arcigna t sul fattore-
campo ci sono buone chan-
ces di farla franca, W* di 
possibilità di salvezza. 

Il torneo più regolare finora 
è stato del Cesena. Però I ro­
magnoli hanno un .motore» 
che sembra già a tavoletta da 
mesi Disposti In campo beni­
no da Bigon, i bianconeri più 
di tanto non potranno mai fa­
re perchè le punte non ci sono 
o quasi Agostini e Holmqvist 
sono l'opposto dei «gemelli-
gol», non si integrano, hanno 
caratteristiche simili, vorreb­
bero là davanti un punto di ri­
ferimento che non esiste Buo­
no il centrocampo (Bordm-
Chienco o Aselli-Piraccim-Do-
mini), difesa cosi cosi specie 
dopo il forfait di Cuttone. Il 
Cesena dovrà lottare soprattut­
to col Tonno (interessante lo 
scontro diretto, domenica 
prossima al «Manuzi!»), spe­
rando contemporaneamente 
nei crollo d^ qualche squadra 
che ora lo sopravanza (La­
zio) Calendario discreto (ol­
tre al Torino ospiterà Ascoli. 
Pescara, Pisa e Como). A pat­
to che sappia sfruttare le parti­
te in casa 50% di possibilità 
di salvezza. 

romagnolo «un po' sprecona 
tiwmiffftuMjftsmt-del rifiuto 
r/fnntjp ,d.,unaiiwntali*à spara-

gnliUf, ̂ c ^ . l ' a n n o scorso 
il MUari seminava moltissmo 
ma poi c'era la capacità di 
raccogliere se non tutto alme­
no quello che bastava. Ora 
non è cosi e il Milan se non fa 
disperare non fa nemmeno 
sognare in campionato . 
Scontato che la coppa, con le 
sue sfide dirette fa bruciare 
adrenalina e nmelte in moto 
quella macchina che pareva 
Inarrestabile. E questa vena dì 
delusione che circonda l'av-, 
ventura domenicale dèi rosso­
neri affoga anche il match 
con la Signora, più che •acerri­
ma nemica, compagna di 
viaggio sulla strada di una sta­
gione che sia in piedi grazie 
alta coppa. 

Juve 

C'è Laudrup 
Altobelli 
in castigo 
M TORINO «Sono In rialzo le 
quotazioni di Laudrup». Zoff, 
alla vigilia di Milan-Juve, insi­
nua un serio dubbio. Il dane­
se, tornato solo mercoledì da 
Copenaghen dopo 11 consulto 
presso un ortopedico di fidu­
cia che aveva «eluso lesioni 
al menisco, aveva ripreso la 
preparazione solo giovedì Pa­
reva quindi scontata fa sua 
presenza al massimo in pan­
china Il giocatore, al termine 
dell'ultimo allenamento di le-
n, non aveva ricevuto alcuna 
comunicazione dal tecnico 
La Juve del nuovo corso, quel­
la che ha eliminato alcuni 
doppioni, pareva ormai deli­
neata, come hanno conferma­
to le ultime tre gare che, oltre 
tutto, hanno portato tre vitto­
rie. Ma evidentemente il dane­
se riscuote ancora la fiducia 
di Zoff che nei venti minuti 
contro il Napoli lo aveva visto 
molto bene. Toccherebbe ad 
Altobelli, un pò1 affaticato, far­
gli posto, in vista di una parti­
ta di contenimento e di con­
tropiede come sarà quella di 
Napoli, nella quale la velocità 
di Laudrup potrebbe fare mol­
to più comodo del passa len­
to di Spillo. A meno di altre 
sorprese all'ultimo istante, sa­
rà la banda di guastatori leg­
geri Laudrup Barros e Zava-
rov a tentare di perforare la 
zona milanista. 

DTP. 

Bianchi pensa. 
già alla Juve 
così non 
rischia Grippa 

Massimo Crippa (nella foto) non ce l'ha fatta, oggi col 
Cesena andrà al massimo in panchina. E cosi oltre «Ilo 
squalificato Fusi (sarà assente anche mercoledì contro 
la Juve) il Napoli dovrà fare a meno anche del centro­
campista vittima di una distorsione alla caviglia dome­
nica scorsa a Pescara. Bianchi forse non lo vuole ri­
schiare in vista del mercoledì di Coppa Uefa che lo ve­
drà privo pure di De Napoli. Oggi dovrebbe essere Ale* 
mao a prendere il posto dell'ex granata mentre Caren-
nante rileverà Fusi. Più improbabile l'utilizzo di Roma* 
no, mentre anche le condizioni di Carnevale 
(indurimento muscolare alla coscia destra) sono da 
verificare. Da segnalare che per il retour-match con la 
Juventus h vendita dei biglietti va a rilento: ancora 
9mila i tagliandi invenduti con un mancato incasso di 
700 milioni. La società ha poi smentito l'interessamen­
to al brasiliano Geovani. 

MotOCÌClÌSmO f Francesco Zerbi 6 stalo 

Zerbi rieletto ^ « M 
presidente tociclìsmo. L'elezione '« 
all'unanimità «v.™». ieri ai M » 

dei congressi di Rienzo, 
. _ . . . _ _ „ , _ _ alla presenza del rappre-

, sentami dei «Motoclub» 
Italiani. Zerbi ha ottenuto 1513 preferenze su 1545 vo­
tanti. «Sono molto soddisfatto - ha detto Zerbi - p e r il 
fatto che 19 presidenti hanno espresso all'unanimità il 
loro consenso sulla mia elezione. Adesso la Federino-' 
tociclismo dovrà ottenere migliori risultati a livello na­
zionale e intemazionale. 

Pallanuoto 
Allunga 
la Slsley 
Pescara 

Con la vittoria interni 
contro il Boero Arenzano, 
la Slsley Pescara ha con­
fermato il primo posto In 
classifica con quattro 
punti di vantaggio sulla 

_ „ _ « _ _ _ _ _ „ » coppia Erg Racco-Canot­
tieri Napoli. Ha ceduto In­

vece l'Ortigia sul campo del Socolimm Posillipo. Questi 
1 risultati completi della decima giornata: Nervi-FiliCQri 
8-5, Savona-Lazio 6-3, Florentia-Recco 7-10, Sorti 
Can.Napoli 9-16, Sisley-Boero 17-12, Socoflmm-Ortigia 
8-6.Classlfica: Sisley Pescara 18; Erg Recco e Canottieri 
Napoli 14; Florentia e Canottieri Ortigia 13; Savona, So­
colimm Posillipo 11 ; Comitas Nervi 8; Boero Areniano 
6; Bogliasco e Seat Sori 4; Lazio 2. 

La Sdineider La fuoriclasse elvetica 

VinCC anale di la stagione 88-89 vin-
In Giappone f e n d° in ®wps* to »'•• 

r r lom speciale di Striga Ko-
_ _ _ „ _ _ _ _ _ _ gen, ultimo appuntamen­

to del «circo bianco». Alle 
sue spalle si sono classificate l'austriaca Maierhofer e 
la iugoslava Sarec, La Schneider - che ha cosi legitti­
mato il successo in Coppa del Mondo - ha colto la 
14esima vittoria d'annata, traguardo mai raggiunto da 
altri atleti. Un successo in più anche di Ingmar Sten* 
mark, che proprio a Shiga Kògen ha dato il definitivo 
addioiairànivilM>agonistica. r mi's-<" "•?•*• 

«Dóccia fredda» ali spogliatoi 

all'ospedale . 

Le undici giocataci della 
squadra di calcio femmi­
nile del Cagliari sono do­
vute ricorrere alle cure dei 
sanitari del pronto soccor­
so dell'ospedale «Brotzu. 

^m^mmm—^mmm^m P& folti sintomi di UltOSti-
cazione da ossido di car­

bonio. Le atlete, ultimato l'allenamento sul campo ca­
gliaritano della «Fas. erano andate nello spogliatoio 
per la rituale doccia. Probabilmente un guasto allo 
scaldabagno collegato all'impianto delle docce ha 
provocatoi l'uscita di esalazioni tossiche: a quel punto 
le giocatici, colte da malore, sono state portate d'ur­
genza al pronto soccorso da cui «ino state successiva-
mente dimesse. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV E ALIA «APIO 
Rallino. 14.20-15,50-16,50 Notizie sportive; 18,10 90 Minuto; 

22,15 La domenica sportiva. 
13,20 Tg2 Lo sport; 15,45 45 Minuto: 15,55 Atri: CfcK-

smo, 4" tappa della Tirreno-Adriatlco; 18,50 Cablo, serie A; 
20 Tg2 Domenica sprint, 

Raltre. 18.35 Domenica gol; 19,45 Sport regione; 20 Calcio, 
sene B, 23 Rai Regione: Calcio. 

Canale 5.0,20 II grande golf, 
Tmc. 15 e 20,30 Pattinaggio artistico, Parigi, Campionato dal 

mondo. 
Odeon. 13 Top moton. 
CapodlaWa. 13,40 Noi la domenica; 14,30 Speciale sport 

americano; 15 Golf, British Open Seniores; 16 Sci alpino, da 
Schigakosen, parallelo maschile e femminile; 18,10 Palla­
volo, finale Coppa dei Campioni, Pamm-Cska; 20,20 A lutto 
campo; 22,15 II meglio di sport spettacolo 

Radiouno. 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-
tobasket. 

Radiodue. 14,30-15,55-17,48; Stereosport, 14,50-17 Domenica 
sport. 

BREVISSIME 
Mondiale indoor. Il quartetto statunitense della 4x400 ha sta­

bilito a Glasgow il nuovo record indoor con 3,05.21 
Tennis. Risultati dei quarti del torneo di ScoUsdale: LendUva-

msevic 6.4,6-4; Edberg-Curren 6-3 3-6 7-6, Mansdorl-Cllbait 
5-7 6-3 6-0 

Vince Pavoni. Il velocista azzurro ha vinto ieri al meeting di 
Madnd la finale dei 60 piani indoor correndo la distarne In 
657. 

Boxe. Il francese Fabrice Benichou ha riconquistalo a Limo-
ges il mondiale dei piuma-junior Ibf battendo ai punti in 12 
riprese 11 venezuelano Jose Sanabria. 

Universiadi. Tre titoli per la Cecoslovacchia nel gigante lem. 
minile, nella combinata e nei 10 km maschili dì fondo e 
uno a sorpresa per la Cina nel pattinaggio veloce. 

Parigi-Nizza. L'olandese Adri Van Der Psel ha vinto la anta 
tappa Saint Tropez-Mandeliu. lo spagnolo Induraln conser­
va il pnmato in classifica 

Biathlon, L'azzurro Johan Passler si è aggiudicato Ieri a Osto» 
sund, in Svezia, la prova dei 10 km valida per la Coppa del 
Mondo. 

La Murala. Silvano Contini ha vinto la prima frazione della 
penultima tappa della Murcia-Costa Calida. 

•MI l'Unità 
Domenica 
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